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Contrattazione 
integrativa
Sono cento gli accordi 
aziendali sottoscritti nelle 
aziende metalmeccaniche della 
nostra provincia nonostante 
la grave situazione di crisi.
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mirafiori

No degli operai
al referendum
Sintesi del testo firmato 
il 23 dicembre 2010 da Fim, 
Uilm, Fismic, UGL Metalmecca-
nici, Associazione Capi e Quadri 
con la Fiat.

alle pagine 6 e7

ccnl

Uniti ce la
possiamo fare
Lo sciopero del 28 gennaio dei 
metalmeccanici è una tappa 
fondamentale per la riconquista 
del Contratto nazionale 
e la salvaguardia dei diritti.
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Il risultato del voto dei la-
voratori e delle lavoratri-
ci di Mirafiori al referen-

dum è stato straordinario ed 
inatteso. La sua importanza 
non deve sfuggire a nessuno, 
perché lì non ci si esprime-
va solo su un brutto contrat-
to, che riguardava un’unica 
realtà aziendale, per quanto 
grande e importante come la 
Fiat. A Mirafiori, sulle spalle 
di 5500 persone, veniva sca-
ricato l’immane peso di dare 
l’assenso o negare, in una fa-
se di profondo mutamento, la 
direzione che la Fiat inten-
de imprimere al mutamento. 
Lavoratori e lavoratrici della 
Fiat non stavano decidendo 
dunque solo per loro. 
Votando “si” o “no” ad un re-
ferendum formulato esatta-
mente come un ricatto – dam-
mi tutti i tuoi diritti e la tua 
dignità e io ti lascio, solo per 
ora, beninteso, il lavoro – ma 
decidevano per tutti gli italia-
ni. E quei 5500 lavoratori e 
lavoratrici di Mirafiori hanno 
confermato con il voto la loro 
volontà di difendere i diritti e 
la dignità del lavoro. 
Chi può nascondersi dietro 
una maggioranza dei “si” co-
sì esigua e tirare avanti igno-
rando la realtà? Lavoratori e 
lavoratrici hanno parlato con 
il loro voto a tutto il Paese per 
dire che le ricette della Fiat, 
del governo, di Confindustria, 
che vorrebbero abbattere il 
sistema contrattuale e della 
rappresentanza, non hanno il 
consenso del paese. 
Non si governa né una fab-
brica o un ufficio né un paese 
contro questa coraggiosa de-
terminazione. 
Fiat, governo e Confindustria 
pensavano di potercela fare. 
Pensavano di ottenere al re-
ferendum una maggioranza 

molto più significati-
va che avrebbe per-
messo loro di portare 
avanti il disegno di 
isolare completamente 
la Fiom, colpevolizzan-
do i lavoratori: non cre-
devano che sotto ricat-
to potesse esprimersi in 
modo così forte la volontà 
di mantenere la propria 
dignità. É strano che una 
di mantenere la propria 
dignità. É strano che una 
di mantenere la propria 

classe dirigente dia così po-
co peso alla dignità di uomi-
ni e donne come loro, ma è 
un fatto che l’hanno sottova-
lutata. 
Le delegate e i delegati della 
Fiom sono stati decisivi, han-
no fatto un lavoro incredibile, 
il loro coraggio di spiegare le 
ragioni del “no” ed essere lì 
in Fiat, con i capi che contat-
tavano i lavoratori ad uno ad 
uno, fa oggi provare loro e a 
tutti noi un grande orgoglio di 
essere Fiom. 
Ma i “no” sono stati molti, mol-
ti di più degli iscritti al nostro 
sindacato e più forte ancora è 
l’orgoglio che tutti sentiamo 
riguardo al nostro far parte di 
una dimensione del lavoro in 
cui ogni singolo, al di là del-
la sua appartenenza sindaca-
le, ha avuto la forza di respin-
gere nei fatti, se non ufficial-
mente, un ricatto così pesan-
te. Sappiamo bene, per aver 
fatto nei giorni precedenti al 
referendum tante assemblee, 
quanto è costato a ciascuno 
pronunciare quel “no”. 
Sappiamo anche però che i “sì” 
hanno avuto un prezzo duris-
simo. Sono stati moltissimi gli 
operai che ci hanno detto one-
stamente e apertamente: voto 
sì” perché non posso fare al-
trimenti ma voi avete ragione, 
andate avanti. 
Ritengo questo un segno della 
vitalità del nostro Paese che in 
tanti spesso vediamo come un 

Maurizio Landini
Segretario nazionale della FIOM - CGIL
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chiama democrazia. Ma non 
si chiama democrazia presen-
tare un ricatto “vestito” da ac-
cordo; né è stato democratico 
che a fare le assemblee in fab-
brica fossero i dirigenti, per-
ché i sindacalisti favorevoli al 
“sì” non ne avevano il corag-
gio; come non è stato molto 
democratico non distribuire 
a tutti il testo dell’accordo – 
abbiamo dovuto farlo noi – o 
sguinzagliare i capi a parlare 
con ogni singolo lavoratore e 
lavoratrice. E tra i tanti, an-
che questi sono motivi che ci 
fanno ritenere indispensabile 
che il diritto di votare gli ac-
cordi sia garantito per legge. 
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moribondo, vitalità di cui non 
possiamo che essere fieri ed è  
importante capire che questo 
anche è il senso del voto co-
sì come è anche il senso del-
lo sciopero della categoria dei 
metalmeccanici indetto per il 
28 gennaio in Italia. Quella 
che sciopererà il 28 è un’Italia 
viva e che vuole vivere, non 
solo sopravvivere rinuncian-
do a tutto. Un’Italia che vuole 
cambiare le cose. A questo Pa-
ese il risultato del referendum 
presenta dunque una gran-
de questione: di fronte ad un 
attacco senza precedenti che 
non riguarda solo i metalmec-
canici, è evidente la necessità, 
nella nostra società, di una ri-
unificazione dei diritti del la-
voro (non ci sfugge certo l’esi-
stenza di vaste aree del lavoro 
precario, sono state proprio le 
leggi a stabilire che alla pre-
stazione lavorativa di quella 
natura – precaria, volevano 
chiamarla “flessibile” - non 
corrisponde null’altro che una 
paga); riunificazione che nel 
fissare modalità e strumenti 
per l’esplicazione democrati-
ca dei diritti si ponga in modo 
responsabile rispetto allo svi-
luppo e ponga la questione di 
uno sviluppo diverso.
L’idea giusta per farlo è quella 
di costruire un contratto per 
tutta l’industria, non quella 
perseguita da Marchionne, 
governo e Confindustria del-
la semplice cancellazione del 

contratto di lavoro. A questo 
serve una legge – come quel-
la di iniziativa popolare che 
abbiamo presentato, che im-
pedisca la proposizione di ri-
catti come quelli di Pomiglia-
no e Mirafiori. Servono regole 
precise sulla rappresentanza. 
Deve affermarsi il diritto di 
poter votare gli accordi per-
ché ciò che emerge dalle vicen-
de di Pomigliano e Mirafiori è 

care che soluzioni di compro-
messo come la cosiddetta “fir-
ma tecnica” all’accordo perché 
la Fiom non sparisse dalla 
fabbrica non sono né sensate 
né necessarie: il 46% di “no” 
all’accordo è presente in faball’accordo è presente in fab-
brica con tutto il suo potente brica con tutto il suo potente 
significato, sia fuori dai cansignificato, sia fuori dai can-
celli che dentro, se non fosse celli che dentro, se non fosse 
bastato la statuto della Cgil a bastato la statuto della Cgil a 
escluderle.
Credo che se la Fiat facesse Credo che se la Fiat facesse 
prevalere oggi la saggezza, prevalere oggi la saggezza, 
dovrebbe riprendere la tratdovrebbe riprendere la trat-
tativa. Se ciò non viene fatto tativa. Se ciò non viene fatto 
è evidente che si rafforza la è evidente che si rafforza la 
volontà dei lavoratori e della volontà dei lavoratori e della 
Fiom di mettere in atto tutte Fiom di mettere in atto tutte 
le azioni – sindacali, giudiziale azioni – sindacali, giudizia-
rie e di lotta – per impedire rie e di lotta – per impedire 
l’attuazione di quel contratto. l’attuazione di quel contratto. 
Riconosco la coerenza di MarRiconosco la coerenza di Mar-
chionne il giorno dopo l’accorchionne il giorno dopo l’accor-
do: non avrebbe ritirato il fido: non avrebbe ritirato il fi-
nanziamento se il “si” avesse” nanziamento se il “si” avesse” 
prevalso anche di una manprevalso anche di una man-
ciata di voti, come è successo, ciata di voti, come è successo, 
ed ha dichiarato che rispetteed ha dichiarato che rispette-
rà questa sua affermazione. rà questa sua affermazione. 
Ma con tutto il rispetto per gli Ma con tutto il rispetto per gli 
impiegati, è chiaro che a non 
volere quell’accordo è la mag-
gioranza degli operai anche 
se, sia ben chiaro a tutti quelli 
che hanno espresso dubbi sul-
la validità del voto degli im-
piegati: la Fiom difende il lo-
ro diritto a votare, è quel refe-
rendum ad essere illegittimo 
non il voto degli impiegati. 
Quando si discute del futu-
ro di un’azienda le decisioni 
riguardano tutti, e questa si 

Solo una legge valida per tutti 
può contrastare il modello che 
la Fiat cerca di far prevalere. 
Non è in gioco solo un aumen-
to pesante dello sfruttamento 
ma l’azzeramento del sindaca-
to che la Fiat vuole corporati-
vo ed aziendale contro tutta 
la storia del movimento dei 
lavoratori e del sindacalismo 
italiano. Abbiamo chiarito 
nei nostri incontri con le for-
ze politiche il nostro punto di 
vista: come dicevo all’inizio, 
non si tratta di stare o no con 
la Fiom, di accettare o no un 
brutto accordo. Si tratta di ri-
fiutare – come ha fatto Mira-
fiori con il voto – che nel gene-
rale processo di mutamento il 
Paese prenda la china autori-
taria, liberticida e antidemo-
cratica chiesta dalla Fiat. 
É una riflessione nuova che le 
forze politiche devono mettere 
in atto e devono farlo rapida-
mente per il bene del paese, 
non per una malintesa soli-
darietà con la Fiom e con gli 
operai. Perché i problemi po-
sti dalla globalizzazione indi-
cati da Marchionne esistono: 
o per affrontarli si accetta la 
sua china, o si partecipa ad 
una analisi diversa per la ri-
nascita e la modernità di que-
sto Paese. 
Modernità e rinascita che 
passano sicuramente attra-
verso la riunificazione dei di-
ritti del lavoro con quelli del 
cittadino. Non solo in Italia, 
in tutta l’Europa. 
Tratto da “Gli Altri” del 21 gennaio 2011
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Marchionne ti 
sfidiamo a trattare
di Maurizio Landini

proprio il tentativo di supera-
re il sindacato confederale, la 
contrattazione collettiva: per 
questo consideriamo un mo-
mento decisivo lo sciopero dei 
metalmeccanici del 28 genna-
io e per questo resto sempre 
più convinto della necessità 
che l’intera Cgil debba mobi-
litarsi e dichiarare lo sciopero 
generale di tutte le categorie. 
Il voto di Mirafiori ha avuto 
il merito tra gli altri di indi-
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3.Organizzare in tutte le 

città momenti pubblici 
e permanenti di presidio, di-
scussione e informazione per 
il lavoro, il contratto, la demo-
crazia e le libertà sindacali.
Libertà costituzionali invio-
labili. Lo sciopero generale 
proclamato per il 28 genna-
io della categoria e le mani-
festazioni dopo il ricatto/refe-
rendum di Mirafiori hanno lo 
stesso obiettivo: come ha di-
mostrato l’introduzione del-
le deroghe nel Contratto na-
zionale dei metalmeccanici 
firmato da Federmeccani-
ca e dalle altre organizzazio-
ni sindacali, quando si ledono 
diritti fondamentali la ferita 
non si circoscrive ma travol-
ge progressivamente tutto il 
mondo del lavoro. La Fiom è 

impegnata a sostenere il Con-
tratto collettivo nazionale di 
lavoro senza deroghe, a difen-
dere la legalità, la democra-
zia e la libertà di rappresen-
tanza sindacale, a combattere 
la precarietà e il dominio del 
mercato che divorano la vita 
delle persone e comprometto-
no la coesione sociale e il fu-
turo del paese.

4.Chiediamo a tutte le 
persone, le associazioni 

e i movimenti che condivido-
no queste ragioni di sostene-
re la lotta  dei metalmeccani-
ci e di firmare questo  nostro 
appello.
Per firmare l’appello ci si può 
rivolgere alle nostre delegate, 
ai nostri delegati, alle Fiom 
territoriali oppure consultan-
do il sito www.fiom.brescia.it

Uniti ce la
possiamo farepossiamo fare
Abbiamo convocato lo scio-

pero generale dei metal-
meccanici per il 28 gen-

naio; è una tappa fondamen-
tale per la riconquista del 
Contratto nazionale e la sal-
vaguardia dei diritti nei luo-
ghi di lavoro.
La scelta compiuta dalla Fiat 
alle Carrozzerie di Mirafiori e 
a Pomigliano D’Arco è un at-
to antisindacale, autoritario 
e antidemocratico senza pre-
cedenti nella storia delle rela-
zioni sindacali del nostro pae-
se dal dopoguerra.
È un attacco ai princìpi e ai 
se dal dopoguerra.
È un attacco ai princìpi e ai 
se dal dopoguerra.

valori della Costituzione ita-
liana e alla democrazia per-
ché calpesta la libertà dei la-
voratori e delle lavoratrici di 
decidere a quale sindacato 
aderire per difendere collet-
tivamente i propri diritti e di 
eleggere i propri rappresen-
tanti in azienda. 
Chi non firma scompare e 
chi firma diventa un sinda-
cato aziendale e corporativo 
guardiano delle scelte impo-
ste dalla Fiat. 
Si annullano il Contratto na-
zionale di lavoro e peggiora-
no le condizioni di fabbrica, 
si aumenta lo sfruttamento e 
l’orario di lavoro, si lede ogni 
diritto di sciopero e si riduce 
la retribuzione a chi si amma-
la cancellando così in un colpo 
solo anni di lotte e di conqui-
ste. Il ricatto di Marchionne 
è coerente con la distruzione 
della legislazione del lavoro 
in atto che vuol rendere tut-
ti soli e precari; è la stessa lo-
gica regressiva messa in pra-
tica dal Governo con l’attacco 
al diritto allo studio e alla ri-
cerca attuato attraverso l’ap-
provazione del ddl Gelmini e 
il taglio ai fondi per l’informa-
zione e la cultura.
Si mettono così sotto scacco 
princìpi democratici di convi-
venza civile fondamentali.
La Fiom considera il lavoro 
un bene comune e per que-
sto il 16 ottobre dopo il ricat-
to/referendum illegittimo im-
posto dalla Fiat a Pomiglia-
no ha dato vita a una grande 
manifestazione, aperta a tut-
ti coloro che sono impegnati 
nella difesa di diritti e il Co-
mitato centrale (http://www.
fiom.brescia.it/on-line/Home/
Comunicazione/Documenti.
html) del 29 dicembre 2010 
ha deciso di:

1. Proclamare 8 ore di scio-
pero generale dei metal-

meccanici con l’effettuazione 
di presìdi e manifestazioni re-
gionali per la giornata di ve-
nerdì 28 gennaio 2011, rivol-
gendosi anche a tutte le per-
sone, le associazioni e i movi-
menti che hanno partecipato 
il 16 ottobre alla grande ma-
nifestazione di Roma.

2. Lanciare in tutti i luoghi 
di lavoro e nel paese una 

raccolta di firme contro gli 
accordi di Mirafiori e Pomi-
gliano, per un Contratto na-
zionale senza deroghe, per la 
libertà sindacale, per un lavo-
ro stabile e con diritti e a so-
stegno della Fiom e della lot-
ta dei metalmeccanici.

Per riconquistare il Contratto nazionale, sciopero generale dei metalmeccanici il 28 gennaio 2011stare il Contratto nazionale, sciopero generale dei metalmeccanici il 28 gennaio 2011 fiat cancella 
il ccnl

Fim Uilm 
Fismic e Ugl 
firmano la 
cancellazione 
dei diritti 
dei lavoratori
Prima Federmeccani-

ca, Fim e Uilm han-
no trattato senza 

alcun mandato le deroghe 
al Contratto nazionale, 
oggi proseguono e voglio-
no definire il contratto 
per il settore dell’auto sul-
la base di quanto hanno 
previsto con l’accordo di 
Mirafiori e Pomigliano. 
Le deroghe, economiche e 
normative, peggiorative 
del Contratto nazionale, 
sia in caso di crisi che in 
caso di sviluppo, le pro-
cedure sanzionatorie nei 
confronti delle organiz-
zazioni sindacali e dei la-
voratori che non rispetta-
no gli accordi separati.
A settembre la Fiom ha 
invitato Fim e Uilm a 
sospendere il confronto 
con Federmeccanica per 
informare i metalmec-
canici e verificare, con il 
referendum, se esiste il 
mandato dei lavoratori 
ad avviare una trattati-
va sulle deroghe al Con-
tratto nazionale e alla 
limitazione al diritto di 
sciopero.
L’invito della Fiom è ca-
duto nel vuoto, Feder-
meccanica e Fiat in testa 
hanno imposto un ulte-
riore abbassamento dei 
diritti e dei salari. 
Le fabbriche metalmec-
caniche a Brescia hanno 
risposto con lo sciopero e 
si sono fermate il 15 e il 
16 settembre con 4 ore di 
sciopero articolate per 
territorio e per fabbrica 
proclamate dal Comitato 
Centrale della Fiom; si 
sono fermate il 19 novem-
bre con 4 ore di sciopero 
generale proclamato dal-
la sola Cgil a Brescia.
Nonostante continui in 
tutta la provincia il ri-
corso alla cassa integra-
zione, i lavoratori hanno 
partecipato numerosi al-
le iniziative di sciopero; 
migliaia di lavoratrici e 
lavoratori, pensionati e 
studenti, hanno parteci-
pato alla manifestazio-
ne nazionale della Fiom 
il 16 ottobre a Roma, la 
manifestazione promossa 
dalla Cgil il 19 novembre 
in Piazza Loggia si è ca-
ratterizzata con la pre-
senza di molti striscioni 
di fabbriche e con la si-
gnificativa presenza dei 
pensionati, dei lavoratori 
pubblici, degli studenti, 
dei lavoratori migranti, 
in molte aziende, in con-
comitanza agli scioperi, 
si sono svolti presidi del-
le portinerie e assemblee 
sui cancelli.
I lavoratori hanno ade-
rito agli scioperi procla-
mati in difesa dell’occu-
pazione, dei diritti e del 
salario, di un Contratto 
Nazionale senza deroghe 
e votato dai lavoratori; i 
metalmeccanici a Brescia 
chiedono il lavoro, diritti 
e democrazia.

©  Archivio Fiom
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A lcuni dati sulla con-
trattazione e sulla 
rappresentatività.

Sono 100 gli accordi azien-
dali sottoscritti nelle azien-
de metalmeccaniche della 
nostra provincia nonostan-
te la grave situazione di 
crisi che ha colpito tutto 
il settore e che continuerà 
anche nei prossimi mesi. 
Interessano più di 15mila 
lavoratrici e lavoratori che 
hanno conquistato aumen-
ti salariali e diritti a di-
mostrazione del fatto che 
è possibile una strada che 
tiene insieme tra loro il la-
voro e i diritti. 
Continuano gli accordi di 
solidarietà, sono 61 gli ac-
cordi raggiunti per quasi 
8mila lavoratrici e lavora-
tori dipendenti di grandi 
e nelle piccole imprese nei 
vari settori, la siderurgia, 
l’armiero, fonderie e mec-
canica. 
Sono accordi che, nella gra-
vissima crisi produttiva, 
salvaguardano l’occupazio-
ne, il salario e i diritti. 
In questi mesi di difficol-
tà produttiva sono 222 gli 
accordi sindacali raggiun-
ti con le imprese che han-
no scelto di fare formazio-
ne, imprese che complessi-
vamente hanno oltre 44mi-
la addetti e che hanno coin-
volto nella formazione  cir-
ca 4mila lavoratori. 
Le delegate e i delegati, la 
RSU, delle lavoratrici e dei 
lavoratori metalmeccani-
ci sono stati eletti in 478 
aziende, in cui lavorano 
circa 45mila addetti; sono 

1421 e sono stati votati da 
circa 33mila lavoratori. 
1010 sono delegate e dele-
gati eletti nelle liste della 
Fiom Cgil che ha raccolto il 
68% dei voti espressi e che 
raccoglie il 74,3% dei con-
sensi nelle 42 aziende dove 
si è andati al rinnovo della 
RSU e si è votato dal 1 gen-
naio al 31 dicembre 2010. 
Continua il ricorso alla cas-
sa integrazione, ordinaria, 
straordinaria e in deroga 
che nel mese di gennaio 
2011 è attiva in moltissime 
imprese metalmeccaniche 
di Brescia e provincia. 
Sono 95 le aziende in Cassa 
Straordinaria e sono circa 
6mila i lavoratori coinvolti; 
sono circa 500 le aziende 
artigiane che sono in Cas-
sa Integrazione in Deroga 
e sono circa 4mila i lavora-
tori coinvolti. 
La cassa integrazione or-
dinaria continua in più di 
mille aziende metalmecca-
niche a Brescia e provincia, 
in queste aziende lavorano 
più di 40mila lavoratrici e 
lavoratori. 
Per contrastare le scelte 
del Governo e di Feder-
meccanica di far pagare al 
mondo del lavoro la crisi e 
gli effetti della globalizza-
zione la Fiom, con la con-
trattazione salvaguardia il 
lavoro, i diritti e il reddito 
per i lavoratori; il voto sulle 
piattaforme e sugli accordi; 
la rappresentatività di de-
legati liberamente eletti, 
l’autonomia e l’indipenden-
za del sindacato dalle im-
prese e dai governi

Crisi, diritti
e aumenti salariali
Crisi, diritti
e aumenti salariali
Crisi, diritti
I dati sugli accordi aziendali nella nostra provincia nonostante le difficoltà federmeccanica 

Cancellato 
il contratto 
nazionale
F edermeccanica di-

venta moderna e 
“alternativa”: can-

cella il Contratto Nazio-
nale. Il 19 gennaio il Di-
rettivo di Federmecca-
nica ha scoperto la stra-
da che porta «dritti al 
progresso delle relazio-
ni sindacali nel nostro 
paese». 
Una parte delle impre-
se, le più grandi - cir-
ca 500 secondo il diret-
tore di Federmccanica 
- supererà il contratto 
nazionale e appliche-
rà, “in alternativa” un 
contratto specifico così 
come ha scelto di fare 
la Fiat a Pomigliano e 
a Mirafiori. le altre im-
prese - circa 11mila e 
500 - applicheranno solo 
il contratto nazionale e 
supereranno la contrat-
tazione aziendale. Con 
questo obiettivo Feder-
meccanica chiede a Con-
findustria, Cisl e Uil che 
vada avanti “ il proces-
so di flessibilizzazione 
e decentramento delle 
relazioni contrattuali” 
avviato con l’accordo se-
parato del 2009 senza la 
firma della Cgil. 
Federmeccanica dice 
a Fim e Uilm che non 
conta nulla il Contrat-
to nazionale da loro sot-
toscritto a ottobre 2009 
e che non conta nulla 
l’accordo separato sul-
le deroghe al contratto 
nazionale del settembre 
del 2010. L’associazione 
delle imprese metalmec-
caniche vuole definire 
anche una rappresen-
tanza dei lavoratori che 
non ostacoli tanta mo-
dernità e vuole discute-
re, a partire dal diritto 
di sciopero. I vertici di 
Federmeccanica non si 
sottraggono neppure a 
un giudizio sullo sciope-
ro generale proclama-
to dalla Fiom per il 28 
gennaio e si permettono 
un giudizio sul nostro 
gruppo dirigente che ri-
tengono lontano dalla 
realtà economica.
Rimane il dato di fatto 
di una crisi di rappre-
sentanza di Federmec-
canica che non ha pre-
cedenti e di cui la Fiat, 
uscita a Luglio 2010 da 
Confindustria e da Fe-
dermeccanica, non è 
che l’esempio più cono-
sciuto.
Se guardiamo alle im-
prese impegnate a re-
cuperare produzione e 
ai lavoratori a salva-
guardare occupazione, 
diritti e reddito, che re-
lazione c’è con chi rap-
presenta oggi le imprese 
ai tavoli di trattativa? 
E le trattative che han-
no visto l’esclusione del-
la Fiom a quali esigenze 
rispondono?

e aumenti salariali

I dati sugli accordi aziendali nella nostra provincia nonostante le difficoltà

©  Archivio Fiom

I l 9 novembre 2010 la Gaz-
zetta Ufficiale ha pubbli-
cato il testo di legge n.183 

approvato il 4 novembre dalla 
Camera e dal Senato che de-
lega al Governo la revisione 
sulla attuale disciplina in ma-
teria di lavori usuranti, la ri-
organizzazione di enti, conge-
di aspettative e permessi, (ve-
di articolo a pag. 5) servizi 
per l’impiego e incentivi all’oc-
cupazione, all’apprendistato e 
occupazione femminile. 
Nella stessa legge sono defini-
te le nuove norme in tema di 
lavoro pubblico e controversie 
di lavoro. La legge era stata 
rinviata una prima volta alle 
Camere da parte del Presiden-
te della Repubblica che aveva 
segnalato le incongruenze tra 
quanto votato nella prima ste-
sura dal Parlamento Italiano 

con i principi contenuti nella 
Costituzione. L’obiettivo poli-
tico del Governo e del Mini-
stro Sacconi è quello di limi-
tare il potere del giudice nel 
processo del lavoro. 
Un obiettivo che la legge so-
stiene con l’allargamento del-
le maglie a favore di una giu-
stizia privata - l’arbitrato - a 
scapito della giustizia eserci-
tata nelle aule dei Tribunali 
del lavoro. 
Fino al limite di un procedi-
mento, l’arbitrato, alternati-
vo al processo con un arbitro 
che non decide secondo quan-
to stabilito dalle leggi e dai 
contratti ma decide secondo 
un non meglio definito princi-
pio di equità; alle limitazioni 
introdotte sul potere del Giu-
dice  che non potrà esprimere 
un il giudizio di merito sulle 

scelte dell’impresa; alla cer-
tificazione dei contratti di la-
voro individuali con cui le im-
prese potranno  sostituire - e 
peggiorare - le norme defini-
te con il Contratto di Lavoro 
Collettivo. 
Inoltre il collegato al lavo-
ro riduce i tempi a disposi-
zione del lavoratore che in-
tende rivolgersi al Tribunale 
per far valere il proprio dirit-
to. Il nuovo regime di deca-
denze prevede che entro 270 
giorni sia depositato il ricor-
so in caso di impugnazione 
di licenziamento illegittimo, 
superando il ricorso al ten-
tativo di conciliazione che da 
obbligatorio diventa facolta-
tivo. Questa norma pena-
lizza gravemente tutti i la-
voratori precari che dovran-
no scegliere se impugnare il 
licenziamento illegittimo e 
non essere più richiamatati 
con un nuovo rapporto di la-
voro o rinunciare all’impu-

gnazione dei vari contratti, 
rinnovati di volta in volta, 
limitandosi ad impugnare, 
in caso di mancato rinnovo, 
l’ultimo rapporto di lavoro.

Approvata una legge ingiusta contro i lavoratori

Il Governo smantella
i diritti del lavoro
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finanziaria 2010 finanziaria 2010 
e circolare e circolare iinpsnps

Congedi e permessi
straordinari per i 
portatori di handicap 
e per i loro familiari 
previsti dalla Legge 
104/92. Le novità
Permessi retribuiti
L’ art. 33 della Legge 104/92 
sancisce il diritto a richiedere 
tre giorni di permesso mensi-
le retribuito (che possono es-
sere usufruiti anche in mezze 
giornate o in ore) per i parenti 
fino al terzo grado di persona 
con certificazione di handicap 
di gravità.

Chi può usufruirne
Possono usufruirne i parenti 
entro il terzo grado nel caso 
in cui i genitori od il coniu-
ge della persona in situazione 
di gravità abbiano compiuto i 
65 anni di età o siano affetti 
da patologie invalidanti o sia-
no deceduti o mancanti (sono 
mancanti in caso divorzio, se-
parazione o abbandono).

Modalità di presentazione 
della domanda
La certificazione deve essere 
richiesta al medico di base il 
quale la invia all’INPS e con-
segna copia all’interessato che 
a sua volta la invia all’INPS 
tramite il patronato. 
La richiesta dei permessi va 
presentata all’ INPS con mo-
dulo già predisposto reperibi-
le presso il patronato; alla ri-
chiesta deve essere allegata 
fotocopia della certificazione 
di gravità di handicap. 
I genitori di bambini fino ai tre 
anni di età possono chiedere: 
il prolungamento dell’aspetta-
tiva facoltativa post-partum 
(pagata al 30%) o due ore di 
permesso giornaliero retribu-
ito o tre giorni di permesso 
mensile retribuiti.

Requisiti necessari
Non è possibile l’alternatività 
fra più beneficiari a meno che fra più beneficiari a meno che 
non si tratti dei genitori dei 
figli con disabilità. La perso-
na per la quale si richiedono 
i permessi non deve essere ri-
coverata a tempo pieno presso 
strutture ospedaliere o simi-
li, pubbliche o private, che as-
sicurano assistenza sanitaria 
continuativa, tranne se :
► Il parente ricovera-
to a tempo pieno necessiti 
di recarsi al di fuori della 
struttura che lo ospita per 
effettuare visite e terapie 
certificate, il disabile è in 
stato vegetativo persisten-
te o con prognosi infausta 
a breve termine, il minore 
per il quale risulti docu-
mentato dai sanitari del-
la struttura ospedaliera il 
bisogno di assistenza di un 
genitore o di un familiare.

Il lavoratore portatore 
di handicap grave
Può richiedere tre giorni di 
permesso mensili (o in mezze 
giornate od in ore) o in alter-
nativa può chiedere due ore 
di permesso retribuito gior-
naliere. Questi permessi non 
incidono sulle ferie, sulla tre-
dicesima e sulla quattordice-
sima mensilità. Nel caso in 
cui il familiare od il lavorato-
re svolgano un orario ridotto 
i permessi vanno riproporzio-
nati.
Non sono più richiesti i re-
quisiti della continuità e 
dell’esclusività dell’assisten-
za, coloro ai quali l’INPS ha 
respinto la richiesta  posso-
no ripresentare domanda.

Congedo straordinario 
retribuito
È prevista la possibilità di ri-
chiedere un congedo straordi-
nario retribuito per i figli, il 
coniuge e i genitori portato-
ri di handicap di gravità per 
un massimo di due anni (che 
possono essere richiesti an-
che spezzati) per tutto l’arco 
dell’attività lavorativa. 
La richiesta per il genitore 
prevede la convivenza con il 
medesimo (anche nel caso en-
trambi risiedano nello stesso 
stabile ma in due apparta-
menti diversi).
La domanda va presenta-
ta con modulo predisposto 
dall’INPS reperibile o nel si-
to dell’INPS o dal patronato, 
sempre in duplice copia. 
Il datore di lavoro ha 60 gior-
ni di tempo per rispondere al-
la richiesta di congedo. 
È prevista l’anticipazione del 
la richiesta di congedo. 
È prevista l’anticipazione del 
la richiesta di congedo. 

salario da parte dei datori di 
lavoro e si matura durante il 
periodo di congedo straordi-
nario la tredicesima, la quat-
tordicesima ma non matura-
no le ferie, la contribuzione è 
figurativa. 
Anche per il congedo, nel 
caso in cui fosse stata riget-
tata per assenza di conti-
nuità ed esclusività dell’as-
sistenza, è possibile ripre-
sentare la domanda.

Gli accordi separati per il rinnovo dei contratti Federmeccanica e Confapi non sono stati sottoscritti dalla FIOM Gli accordi separati per il rinnovo dei contratti Federmeccanica e Confapi non sono stati sottoscritti dalla FIOM 

Contratto collettivo Contratto collettivo 
nazionale di lavoronazionale di lavoro

L'accordo separato per il rinnovo del Contratto Nazionale Federmeccanica, non sottoscritto dalla FIOM, ha definito 
i seguenti minimi retributivi. Per la FIOM questi incrementi sono da considerare a titolo di anticipo.

TABELLE SALARIALI CONTRATTO FEDERMECCANICA
in vigore dal 1° gennaio 2011

LI
VE

LL
I

Minimi tabellari 
al 1/09/2009

Acconto 
biennio 

economico

MINIMI TABELLARI AL
01/01/2011 E.D.R. 01.01.1993

SCATTI DI ANZIANITÀ

A B
Euro /mese Euro /mese Euro /mese Euro /ora Euro /mese Euro /ora Euro /mese Euro /ora Euro /mese

1° 1.137,48 42,50 1179,98 6,82069 10,33 0,05971  -   -    -  

2° 1.246,75 49,73 1296,48 7,49410 10,33 0,05971 21,59 0,12480  -  

3° 1.371,29 58,65 1429,94 8,26555 10,33 0,05971 25,05 0,14480 27,76

4° 1.427,94 62,05 1489,99 8,61266 10,33 0,05971 26,75 0,15462 29,75

5° 1.524,56 68,00 1592,56 9,20555 10,33 0,05971 29,64 0,17133 32,36

 5°s 1.626,59 75,23 1701,82 9,83711 10,33 0,05971 32,43 0,18746 35,15

6° 1.745,64 80,75 1826,39 10,55717 10,33 0,05971 36,41 0,21046 39,12

7° 1.893,83 89,25 1983,08 11,46289 10,33 0,05971 40,96 0,23676 43,42

ELEMENTO RETRIBUTIVO: Ai lavoratori inquadrati nella 7° categoria viene inoltre corrisposto un elemento 
retributivo aggiuntivo pari a Euro 59,392 mensili. Ai lavoratori inquadrati come quadri viene riconosciuta una 
indennità di funzione aggiuntiva pari a Euro 114,00 mensili.

AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ: Gli aumenti periodici di anzianità, che riguardano tutti gli operai e gli 
impiegati assunti dopo il 19 luglio 1979 (vedi colonna "A") e gli aumenti periodici di anzianità che riguardano 
gli impiegati in forza al 19 luglio 1979, per gli aumenti maturati prima del 31 dicembre 1979 (vedi colonna 
"B") rimangono fissati nei valori in vigore a gennaio 2001.

L'accordo separato per il rinnovo del Contratto Nazionale Confapi, non sottoscritto dalla FIOM, ha definito 
i seguenti minimi retributivi. Per la FIOM questi incrementi sono da considerare a titolo di anticipo.

TABELLE SALARIALI CONTRATTO CONFAPI
in vigore dal 1° marzo 2011

LI
VE

LL
I

Minimi tabellari 
al 01/09/2009

Acconto 
biennio 

economico

MINIMI TABELLARI AL
01/03/2011 E.D.R. 01.01.1993

SCATTI DI ANZIANITÀ

A B
Euro /mese Euro /mese Euro /mese Euro /ora Euro /mese Euro /ora Euro /mese Euro /ora Euro /mese

1° 1.139,97 43,13 1183,10 6,83873 10,33 0,05971  -   -    -  

2° 1.249,67 50,71 1300,38 7,51665 10,33 0,05971 21,59 0,12480  -  

3° 1.374,74 59,51 1434,25 8,29046 10,33 0,05971 25,05 0,14480 27,76

4° 1.431,59 62,96 1494,55 8,63902 10,33 0,05971 26,75 0,15462 29,75

5° 1.528,56 69,00 1597,56 9,23445 10,33 0,05971 29,64 0,17133 32,36

6° 1.631,02 76,33 1707,35 9,86908 10,33 0,05971 32,43 0,18746 35,15

7° 1.750,39 81,94 1832,33 10,59150 10,33 0,05971 36,41 0,21046 39,12

8° 1.899,08 90,56 1989,64 11,50081 10,33 0,05971 40,95 0,23671 43,42

9° 2.093,42 106,09 2199,51 12,71393 10,33 0,05971 45,96 0,26566 43,42

ELEMENTO RETRIBUTIVO: Ai lavoratori inquadrati nella 8° e 9° categoria viene riconosciuto un elemento 
retributivo aggiuntivo pari a Euro 59,392 mensili. Ai lavoratori inquadrati come quadri livello "A" è riconosciuta 
una indennità di funzione aggiuntiva pari a Euro 68,72 mensili, mentre ai quadri livello "B" è riconosciuta 
un'indennità di funzione aggiuntiva pari ad Euro 49,06.

AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ: Gli aumenti periodici di anzianità, che riguardano tutti gli operai e gli 
impiegati assunti dopo il 19 luglio 1979 (vedi colonna "A") e gli aumenti periodici di anzianità che riguardano 
gli impiegati in forza al 19 luglio 1979, per gli aumenti maturati prima del 31 dicembre 1979 (vedi colonna 
"B") rimangono fissati nei valori in vigore a gennaio 2001.

ufficiovertenze
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Sintesi e commento del testo firmato da Fim, Uilm, Fismic, UGL Metalmeccanici, Associazione Capi e Quadri Fiat con 
la Fiat per lo stabilimento delle Carrozzerie di Mirafiori e per la Joint Venture il 23 dicembre 2010

Organizzazione 
del lavoro e taglio delle 
pause di riposo 
Dal 4 aprile 2011 entrerà in 
vigore per tutti i lavoratori il 
metodo Ergo-UAS. Per la sua 
applicazione l’Azienda ha da-
to disdetta di importanti par-
ti degli accordi Fiat del 1968 
e 1969 (coefficienti di maggio-
razione dei tempi per fattore 
di riposo), dell’accordo 1971 
(pause, indice di saturazione 
massima individuale istanta-
nea), dell’accordo 1972 (pau-
se individuali con rimpiazzo), 
dell’accordo 2007 OCRA sul-
le pause. 
Le pause saranno tagliate di 
10 minuti passando da 40 a 
30 minuti e saranno fruite 
collettivamente in tre pause 
da 10 minuti. 
La mensa è confermata, mo-
mentaneamente, in mezzo al 
turno solo per la Carrozzeria. 
mentre per la Joint Ventu-
re negli schemi a 15 e 18 tur-
ni “le parti verificheranno le 
condizioni tecnico organizza-
tive che consentano la collo-
cazione della mezz’ora retri-
buita per la refezione a fine di 
ciascun turno di lavoro”. 
Per lo schema a 12 turni la 
mensa rimane collocata all’in-
terno del turno. 
I 10 minuti saranno monetiz-
zati con un importo di 0,1877 
euro/ora, riconosciuto solo 
sulle ore di effettiva presta-
zione lavorativa e a coloro che 
avranno i 30 minuti di pausa, 
l’importo è onnicomprensivo 
di qualsiasi incidenza com-
preso il TFR.(il sistema Ergo-
Uas non garantisce, in quan-
to non è provato, né scientifi-
camente, né fattivamente, il 
miglioramento delle condizio-
ni di lavoro. 
Con la disdetta degli accor-
di e in mancanza di soluzio-
ni alternative, ci sarà un so-
stanziale peggioramento del-
le condizioni di lavoro poiché 
le saturazioni individuali au-
menteranno, il fattore di ripo-
so diminuirà e il taglio delle 
pause aumenterà il tempo at-
tivo totale di lavoro. 
Tutto questo inciderà negati-
vamente sulla salute dei lavo-
ratori aumentando il rischio 
di contrarre malattie profes-
sionali. 
Inoltre per la Joint Venture 
non è garantita la mensa in 
mezzo al turno, anzi è vero il 
contrario, poiché nell’accordo 
è sancito che si verificheran-
no le condizioni per collocarla 
comunque alla fine del turno 
di lavoro. 
I 10 minuti monetizzati so-
no una “forfetizzazione” e sa-
ranno esclusivamente erogati 
sulle ore di effettiva presta-
zione lavorativa escludendo 
tutte le ore di inattività la-
vorativa, compresa la pausa 
pranzo, e di tutte le assenze 
la cui copertura retributiva 
è parificata all’attività lavo-
rativa. L’importo inoltre non 
avrà alcuna incidenza su al-
cun istituto legale e/o contrat-
tuale, nemmeno sul TFR.

Perchè abbiamo detto no 
all’accordo della vergogna

Abolizione voci retri-
butive: sezione valida 
per la Carrozzeria 
(Ma che si “trascinerà” 
nella Joint Venture) 
Sono abolite le voci retribu-
tive relative alla paga di po-
sto (0,8366 euro/mese lordi), 
indennità disagio linea (3,06 
euro/mese lordi), premio man-
sione (4,29 euro/mese lordi), 
premi speciali (1,7473 euro/
mese lordi) e istituita la voce 
“superminimo non assorbibi-
le” riconosciuta solo al perso-
nale in forza al 1 aprile 2011 
che ha percepito nei 12 mesi 
precedenti le voci abolite.

Disciplina sulla 
Malattia
Le nuove norme saranno ap-
plicate, sia per la Carrozzeria 
che per la Joint Venture, ad 
esclusione del ricovero ospe-
daliero, emodialisi, morbo di 
Cooley, neoplasie, epatite B e 
C, malattie cardiocircolatorie, 
TBC, terapie salvavita. 
È prevista una commissione 
TBC, terapie salvavita. 
È prevista una commissione 
TBC, terapie salvavita. 

paritetica che avrà il compito 
di individuare i casi a cui non 
sarà applicata la trattenuta 
della “carenza”. Per i periodi 
previsti di riduzione del trat-
tamento di malattia a metà 
retribuzione, si mantiene l’in-
tegrazione del trattamento di 
malattia fino all’80% della re-
tribuzione globale netta.

Carrozzeria 
Dal 1 luglio 2011 se la ma-
lattia non sarà inferiore al 
6% medio, al terzo evento di 
mutua, ripetuto nei preceden-
ti 12 mesi e non superiore ai 
5 giorni che precedono o se-
guono le festività o le ferie o il 
giorno di riposo settimanale, 
non verrà riconosciuta la re-
tribuzione per il primo gior-
no di mutua. Dal 1 gennaio 
2012 se la malattia non sarà 
inferiore al 4% medio, al ter-
zo evento di mutua, ripetuto 
nei precedenti 12 mesi e non 
superiore ai 5 giorni che pre-
cedono o seguono le festività 
o le ferie o il giorno di ripo-
so settimanale, non verrà ri-
conosciuta la retribuzione per 
i primi 2 giorni di mutua. Per 
gli anni successivi al 2012 se 
la malattia non sarà inferiore 
al 3,5% medio, al terzo evento 
di mutua, ripetuto nei prece-
denti 12 mesi e non superiore 
ai 5 giorni che precedono o se-
guono le festività o le ferie o il 
giorno di riposo settimanale, 
non verrà riconosciuta la
retribuzione per i primi 2 
giorni di mutua.

Joint Venture 
Nei primi 6 mesi di avvio del-
la Joint Venture se la malat-
tia non sarà inferiore al 3,5% 
medio, si attiveranno azioni di 
“sensibilizzazione” di iniziati-
va congiunta. Dopo 12 mesi di 
avvio della Joint Venture se 
la malattia non sarà inferiore 
al 3,5% medio, al terzo evento 
di mutua, ripetuto nei prece-
denti 12 mesi e non superiore 

ai 5 giorni che precedono o se-
guono le festività o le ferie o il 
giorno di riposo settimanale, 
non verrà riconosciuta la re-
tribuzione per i primi 2 giorni 
di mutua.

Gestione permessi 
retribuiti: Carrozzeria 
e Joint Venture 
Saranno individuate moda-
lità per la gestione dei per-
messi retribuiti di legge e/o di 
contratto nell’arco della setti-
mana lavorativa.

Cassa Integrazione 
Guadagni: Carrozzeria 
Dal 14 febbraio 2011 si pre-
vede la Cassa Integrazione 
Straordinaria e la formazione 
obbligatoria per i lavoratori. 
Il lavoratore che non parte-
cipa al programma formativo 
sarà soggetto a provvedimen-
ti disciplinari, inoltre non è 
prevista alcuna integrazione 
al reddito.

Lavoratori con idoneità 
specifiche: Carrozzeria 
e Joint Venture
Si stabilisce che la metodolo-
gia Ergo-Uas agevola il giu-
dizio del medico competente 

sull’idoneità specifica del la-
voratore e che la stessa pos-
siede la duplice valenza di 
prevenire patologie e suppor-
tare la corretta gestione del 
personale con idoneità speci-
fiche (La validità del sistema 
Ergo-Uas di stabilire le ido-
neità dei lavoratori è tutta da 
verificare, con questa dicitu-
ra i lavoratori, che fino ad og-ra i lavoratori, che fino ad og-ra i lavoratori, che fino ad og
gi erano considerati inidonei 
ad alcune postazioni, potran-
no essere giudicati idonei).

©  Archivio Fiom

gio da uno schema all’altro si 
effettuerà con una procedura 
che dovrà esaurirsi in 15 gior-
ni di calendario.
•	15 turni di 8 ore giornaliere 
per 5 giorni alla settimana.
•	18 turni di 8 ore giorna-
liere per 6 giorni alla settima-
na, con settimane alternate di 
48/32 ore. Il 18° turno al saba-
to notte è anticipato struttural-
mente alla domenica notte pre-
cedente. Il 18° turno non verrà 
effettuato e sarà coperto con la 
retribuzione spettante al lavo-
ratore delle festività cadenti la 
domenica, del 4 novembre, con 
i permessi maturati dai lavora-
tori sul 3° turno e con i PAR in-
dividuali sino a concorrenza. (Il 
18° turno, se non effettuato, è 
“pagato” interamente dai la-
voratori)
•	12 turni a scorrimento su 
6 giorni, con turni di 10 ore al 
giorno per 4 giorni alla setti-
mana e due di riposo (oltre alla 
domenica) con orari del 1° turno 
dalle ore 6.00 alle ore 16.00 e 
del 2° turno dalle ore 20.00 al-
le ore 6.00. Mensa in mezzo al 
turno e pause di 40 minuti.
•	21 turni. (7giorni su 7) ma-
nutenzione e centrale vernici.

Lavoro straordinario 
recuperi produttivi
Per far fronte alle esigenze pro-
duttive di avviamenti, di recu-
peri o punte di mercato l’azien-
da potrà far ricorso a 120 
ore di lavoro straordinario 
obbligatorio procapite, sen-
za preventivo accordo sin-
dacale, nella giornata di ri-
poso oltre la domenica. 
L’azienda può recuperare le 
perdite della produzione ricor-
rendo al lavoro ordinario e co-
mandando il sabato, negli sche-
mi a 10 e 15 turni, oppure co-
mandando il 18° turno non la-
vorato o i giorni di riposo indi-
viduale nello schema a 18 tur-
ni (sia lo straordinario che i re-
cuperi saranno effettuati nel-
la giornata di riposo - a secon-
da dei casi, o al sabato o nella 
giornata di riposo a scorrimen-
to. Lo straordinario obbligato-
rio viene triplicato da 40 ore a 
120 ore – pari a 15 giornate in-
tere nell’arco dell’anno. 
Le perdite di produzione po-
tranno essere recuperate entro 
sei mesi e in giornate intere in 
regime ordinario, anziché en-
tro un mese e nel limite di un 
ora giornaliera come prevede il 
CCNL.

Bilanciamenti produttivi 
Mobilità interna da area ad 
area nella prima ora del tur-
no in relazione agli eventua-
li operai mancanti o, nell’arco 
del turno, per fronteggiare le 
perdite derivanti da eventua-
li fermate tecniche e produtti-
ve (si elimina il controllo dei 
bilanciamenti produttivi da 
parte dei lavoratori).

la Fiat per lo stabilimento delle Carrozzerie di Mirafiori e per la Joint Venture il 23 dicembre 2010

Perchè abbiamo detto no 
all’accordo della vergogna

Orari e utilizzo impianti: 
Joint Venture
Tre diverse articolazione de-
gli orari di lavoro che l’azien-
da può utilizzare; il passag-
gio da uno schema all’altro si 
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ratori saranno impossibilitati 
ad eleggere propri rappresen-
tanti facenti parte delle orga-
nizzazioni non firmatarie (in 
questo caso la FIOM-CGIL. 
I lavoratori non potranno più 
eleggere i propri rappresen-
tanti con voto libero e segre-
to, saranno solo le organiz-
zazioni sindacali esterne fir-
matarie dell’intesa a nomina-
re propri rappresentanti, non 
più istanza dei lavoratori e 
delle loro condizioni di lavoro  
ma esclusivamente di rappre-
sentanza “politica” delle bu-
rocrazie sindacali).

Assemblee
Le assemblee potranno esse-
re indette e svolte solo da colo-
ro che hanno firmato l’intesa, 

Sistema di relazioni 
sindacali
Il testo prevede un paragrafo 
specifico sui diritti sindacali.

Cancellazione RSU 
Non ci saranno più le RSU 
elette liberamente e democra-
ticamente dai lavoratori che 
saranno sostituite dalle “vec-
chie RSA” previste dall’art. 19 
dello Statuto dei Lavoratori, 
nominate esclusivamente dal 
sindacato esterno. 
Le RSA potranno essere no-
minate solo dalle organizza-
zioni firmatarie dell’intesa 
del 23 dicembre 2010, mentre 
coloro che non hanno firmato, 
non potranno nominare nes-
sun rappresentante e i lavo-

viene conseguentemente nega-
to anche il diritto di indire le 
assemblee di organizzazione, 
quindi anche l’ora all’anno di 
assemblea spettante alle or-
ganizzazioni sindacali ester-
ne, non potrà essere indetta da 
coloro che non hanno firmato 
l’intesa (le organizzazioni non 
firmatarie dell’intesa, anche se 
confederali  non avranno più 
il diritto di indire assemblee, 
nemmeno l’ora di organizza-
zione. Si toglie ai lavoratori la 
possibilità del confronto demo-
cratico con organizzazioni sin-
dacali non “accondiscendenti”.

Contributi sindacali
La Fiat effettuerà la tratte-
nuta della quota tessera in 
busta paga al lavoratore e il 

versamento sul conto corren-
te bancario delle trattenute 
sindacali solo a favore dei sin-
dacati firmatari del testo ( la 
Fiat garantisce le entrate eco-
nomiche alle organizzazioni 
sindacali “ accondiscendenti” 
e interviene sulla libertà del 
lavoratore di  decidere a quali 
organizzazioni dare il contri-
buto economico con la tratte-
nuta in busta paga).

Permessi sindacali
Le ore di permesso saranno 
riconosciute ai delegati nomi-
nati dalle Organizzazioni Sin-
dacali firmatarie. Il monte ore 
sarà stabilito di anno in anno 
senza nessun tipo di criterio e 
dentro il monte ore ci saranno 
anche le ore dei direttivi.

Clausole di 
responsabilità
Del singolo lavoratore
Le parti si sono date atto che 
quanto sottoscritto integra la 
regolamentazione dei contrat-
ti individuali di lavoro e che 
la violazione da parte del sin-
golo lavoratore, anche in par-
te, costituisce infrazione di-
sciplinare, secondo graduali-
tà, degli articoli contrattua-
li relativi ai provvedimenti 
disciplinari, conservativi e 
non, e comporta il venir meno 
dell’efficacia nei suoi confron-
ti delle altre clausole (il sin-
golo lavoratore, nel passag-
gio alla Joint Venture, dovrà 
firmare individualmente l’ac-
cettazione dell’accordo in ogni 
sua parte, pertanto se non ri-
spetterà quanto sottoscritto è 
passibile di provvedimenti di-
sciplinari fino ad arrivare al 
licenziamento).

Delle organizzazioni 
sindacali
Il mancato rispetto degli im-
pegni assunti dalle organiz-
zazioni sindacali e dalla rap-
presentanza sindacale inter-
na, anche a livello di singoli 
comportamenti, libera l’azien-
da dagli obblighi derivanti 
dall’accordo e in materia di 
trattenute sindacali permessi 
sindacali retribuiti per i com-
ponenti del direttivo e di per-
messi sindacali aggiuntivi ri-
spetto alla legge.

Risultati del referendum a Mirafiori
sull’accordo separato del 23 dicembre 2010

Aventi diritto = 5.431 Votanti = 5.119 SI  54,1% NO  45,9%
Seggio 1/2 Turno A-B: Lastratura 414 423

Seggio 2 Turno C: volontari notte fissa 262 111

Seggio 3/4 Turno A-B: Verniciatura 253 195

Seggio 5 Impiegati 421 20

Seggio 6/7/8/9 Turno A-B: Montaggi 1.385 1.576

totale voti espressi Favorevoli  2.735 Contrari  2.325
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La FIOM continua sulla strada del no alla chiusura delle fabbriche e non rinuncia a rappresentare i lavoratori continua sulla strada del no alla chiusura delle fabbriche e non rinuncia a rappresentare i lavoratori

Raggiunti altri importanti 
accordi nella nostra provin-
cia sull’utilizzo dei contrat-
ti di solidarietà.

PIntInOX 
di Sarezzo
Azienda di casalinghi, settore 
che attraversa da tempo una 
difficile situazione di mercato 
difficile; il piano di ristruttu-
razione, finalizzato ad un ri-
lancio dell’attività produttiva 
con investimenti per oltre un 
milione di  euro ed il ricorso 
prima a due anni di cassa in-
tegrazione straordinaria ter-
minata ad aprile 2010.
L’accordo sulla solidarietà di 
24 mesi, dal 25 Agosto 2010 
al 24 Agosto 2012, prevede 
gli anticipi alle normali sca-
denze di paga del trattamento 
economico a carico dell’INPS, 
interesserà 82 Lavoratori dei 
108 addetti dei reparti; tra-
sformazione, presse, confe-
zionamenti, pulitura e fuci-
na, magazzino e spedizioni, 
reparto meccanica con una 
sospensione media massima 
del 50,7%, la riduzione verrà 
applicata suddividendo la ri-
duzione sia in maniera oriz-
zontale che verticale su tutti i 
giorni della settimana.

GnUttI CIRILLO SpA
di Lumezzane/Odolo
Occupa complessivamente 
367 dipendenti nelle due unità 
produttive di Lumezzane (250 
addetti) e di Odolo(117 addet-
ti) nel settore dello stampag-
gio a caldo e lavorazione mec-
canica di metalli non ferrosi, 
l’accordo di due anni , dal 4 
Ottobre 2010 al 3 Ottobre 
2012, prevede gli anticipi alle 
normali scadenze di paga del 
trattamento economico a ca-
rico dell’INPS e interesserà 
365 lavoratori dei 367 addet-
ti  con una sospensione media 
del 29,17%; la riduzione potrà 
essere applicata suddividendo 
la riduzione in maniera oriz-
zontale che verticale su tutti i 
giorni della settimana e sono 
previsti percorsi di formazio-
ne ai sensi del D.M. N. 49281 
del 18 Dicembre 2009, inoltre 
l’accordo garantisce la matu-
razione del 100% di tutti gli 
istituti contrattuali e di legge 
(ferie, P.A.R., 13° mensilità e 
premi aziendali)

FOnDeRIe GUIDO
GLISentI di Villa Carcina 
Il ricorso al contratto di so-
lidarietà è alternativo alla 
riduzione di personale che 
l’azienda ha quantificato pari 
a 28 lavoratori; l’accordo di 12 
mesi, dal 25 ottobre 2010 al 
24 ottobre 2011, prevede una 
riduzione di orario mensile 
media del 30% per i 111 dipen-
denti, con una riparametra-
zione e contrazione dell’orario 
di lavoro giornaliera. I lavora-
tori della Glisenti lavoreran-
no su due turni di lavoro di 6 
ore o comunque mai meno di 
4 ore, e la comunicazione pre-
ventiva alle RSU in caso di 
modifiche della riduzione con-
cordata; l’azienda anticiperà 
ai lavoratori interessati dalla 
solidarietà il trattamento a 
carico dell’INPS alle normali 

La solidarietà salva i lavoratori, La solidarietà salva i lavoratori, 
i diritti e l'occupazionei diritti e l'occupazione

scadenze di paga, è garantitta 
la fruizione del servizio men-
sa per intero in caso di turno 
di durata superiore a 4 ore e 
i trattamenti in essere con gli 
accordi aziendali a compen-
sazione dei disagi legati agli 
orari di lavoro.

eFFeBIeSSe di Villa Carcina 
Pressofusione di componen-
tistica per rubinetteria e ac-
cessori vari, con 96 addetti e 
un esubero di 30  lavoratori, 
l’accordo proroga per un an-
no, dal 9 Novembre 2010 all’8 
Novembre 2011, il ricorso al-
la solidarietà e prevede, oltre  
agli anticipi alle normali sca-
denze di paga del trattamento 
economico a carico dell’INPS, 
la sospensione media massi-
ma del 60% suddividendo la 

riduzione sia in maniera oriz-
zontale che verticale su tutti 
i giorni della settimana e su 
tutti gli addetti.

GhIDInI tRAFILeRIe 
di Lumezzane
Produzione e lavorazione di 
rame ed ottone,  con 70 addet-
ti e 24  lavoratori in esubero, 
la solidarietà di due  anni, dal 
8 Novembre 2010 al 7 Novem-
bre 2012, prevede gli anticipi 
alle normali scadenze di paga 
del trattamento economico a 
carico dell’INPS ed il ricono-
scimento fino al 100% del pre-
mio di produzione mensile ed 
annuale; la riduzione di orario 
interesserà 61 dei 70  lavora-
tori con una sospensione me-
dia massima del 40% su tutti 
i giorni della settimana.

©  Archivio Fiom

tRW di Gardone V.tGardone V.tGardone V. .t.t
Come previsto nel rinnovo Come previsto nel rinnovo 
aziendale del 21 Luglio 2010, aziendale del 21 Luglio 2010, 
si è raggiunto l’accordo per la si è raggiunto l’accordo per la 
proroga del contratto di soliproroga del contratto di soli-
darietà di ulteriori 12 mesi, 
dal 16 novembre 2010 al 15 
novembre 2011, coinvolgendo 
370 dei 397 addetti con una 
riduzione media massima del 
34,31%. Sono state riconfer-
mate le modalità di gestione 
già previste nei precedente 
accordi  in tema di orario di 
lavoro e di sostegno al reddito; 
l’applicazione su alcune linee 
della turnazione a 4 squadre 
su 17 turni settimanali - 15 
turni di 8 ore e due turni al 
sabato di 6 ore per 18 lavora-
tori con una riduzione di ora-
rio settimanale di 7 ore pari al 
17.5% ed l’integrazione fino al 
100% del salario -, a tutti gli 
altri lavoratori, a prescindere 
dalla percentuale di sospen-
sione in solidarietà, è ricono-
sciuto il 100% dei ratei di 13° 
mensilità e premi aziendali.

UBeRtI di Gardone V.tGardone V.tGardone V. .t.t
La proroga del contratto di so-
lidarietà è di ulteriori 24 me-
si; l’azienda è produttrice di 
repliche di armi antiche e il 
settore ha subito pesanti ridu-
zioni di produzione negli ulti-
mi due anni e manifesta an-
cora preoccupanti prospettive  
per il biennio 2011/2012. 
L’accordo, dal 14 Dicembre 
2010 al 13 Dicembre 2012, 
prevede gli anticipi alle nor-
mali scadenze di paga e l’in-
tegrazione al 100% della 13° 
mensilità e dei premi azien-
dali; interesserà 51 dei 56 la-
voratori con una sospensione 
media del 60%.

Metrocast Italiana SpA 
di Gardone V.tdi Gardone V.tdi Gardone V. .t.t
Azienda di fusioni di precisio-
ne a cera persa, con 47 addet-
ti, l’accordo di solidarietà sot-
toscritto per un anno riguar-
da il periodo dal 17 Genna-
io  2011 al 16 Gennaio 2012 
e prevede, oltre agli anticipi 
alle normali scadenze di pa-
ga, il riconoscimento fino al 
100% della 13ma. La riduzio-
ne di orario interesserà 38 dei 
47 addetti con una sospensio-
ne media massima del 46%, la 
riduzione applicata su tutti i 
giorni della settimana.
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Continua il presidio dei 160 lavoratori a Desenzano del Garda per raggiungere un accordo

Da oltre sedici mesi 
sui cancelli di Federal Mogul

Il lavoro, 
la professionalità 
e la lotta dei 
lavoratori salva 
lo stabilimento

Era la fine di Gen-
naio 2010 quando 
i lavoratori e le 

lavoratrici della Modi-
ne di Pontevico inizia-
vano il presidio della lo-
ro azienda dopo essere 
venuti a conoscenza del-
la decisione di chiudere 
lo stabilimento assunta 
dalla Direzione Euro-
pea. Grazie a quella bat-
taglia si è poi raggiunto 
un accordo, il 9 Febbra-
io 2010, in AIB con l’im-
pegno della multina-
zionale alla continuità 
produttiva per lo stabili-
mento di Pontevico fino 
al giugno 2011 e poi l’in-
certezza; nessuno aveva 
garanzie dopo il giugno 
del 2011 e nessuno pote-
va escludere altre scel-
te di chiusura e sposta-
mento delle produzioni 
in Olanda.
A distanza di un an-
no, a dicembre, prima 
delle feste natalizie, la 
Direzione Europea con 
atto formale ha comu-
nicato che, considerate 
le buone performance 
sia dal punto di vista 
qualitativo che produt-
tivo e la buona reddi-
tività, lo stabilimento 
continuerà a produrre 
e nel mese di Gennaio 
presenterà al sindaca-
to e ai delegati un pia-
no quinquennale che 
garantisce l’impegno 
della multinazionale a 
Pontevico. Ancora una 
volta la FIOM aveva 
ragione.

MODINE

©  Archivio Fiom

A distanza di oltre 
16 mesi continua 
il presidio dei la-

voratori a Desenzano del 
Garda, sui cancelli di Fe-
deral Mogul, per impedi-
re il trasferimento delle 
linee e degli impianti, per 
raggiungere un accordo 
che salvaguardi l’occu-
pazione e il reddito dei 
160 lavoratori licenziati 
dal 30 novembre 2010 e 
collocati dall’azienda in 
mobilità.
Quello di Desenzano del 
Garda è un presidio lun-
ghissimo, stiamo raddop-
piando le festività - per la 
seconda volta Natale e Ca-
pod’anno - e abbiamo at-
traversato tutte le stagio-
ni, condizioni climatiche, 
vicissitudini personali.
La determinazione dei la-
voratori di Federal Mogul 
nella ricerca di un accor-
do parla a tutti i lavora-
tori, a Brescia e fuori dal 
nostro territorio; si sono 
messi in campo per scon-
figgere l’ostilità e la pro-
tervia della multinazio-
nale che vuole imporre il 
proprio piano industria-
le, che non si cura delle 
conseguenze delle proprie 
scelte, che ha privilegia-
to sino ad oggi la ricer-
ca dello scontro a quella 
dell’accordo.
Parla anche alle impre-
se che vogliono riorganiz-
zarsi e ristrutturare e che 
tengono conto di quel che 
è accaduto e accade a De-
senzano; alle istituzio-
ni che hanno toccato con 
mano la difficoltà del con-
fronto con la logica delle 
multinazionali; ai cittadi-
ni di Desenzano e di tut-
ta la provincia che hanno 
capito il valore e la digni-
tà della lotta sui cancelli 
di Federal Mogul. In Fe-
deral Mogul i lavoratori 
chiedono un accordo che 
garantisca lavoro, diritti 
e reddito.

Continua il presidio dei 160 lavoratori a Desenzano del Garda per raggiungere un accordo

sui cancelli di Federal Mogul
MODINEMODINE

dalle
Fabbriche

rinnovo delle rappresentanze sindacali

Alla Fiat cancellano con imperio la FIOM, a Brescia si rafforza
Si sono svolte le elezioni per il rinnovo della RSU alla 

Fonderia Ariotti di Adro dove hanno votato oltre 
il 90% dei lavoratori  presenti in azienda e la Fiom si è 
confermata primo sindacato eleggendo 2 RSU (1 RSU la 
Uilm). In Metalli Capra di Montirone, alla Italghisa e in 
Italfond di Bagnolo Mella, la Fiom rielegge 3 delegati in 
Metalli Capra con il 55% di voti, 4 delegati in Italghisa con il 
77,5% di voti, 3 delegati in Italfond con il 75,8% di voti. 
Alla I.M.P Pasotti di Pompiano la Fiom ottiene 123 voti su 
151 aventi diritto ed elegge 2 delegati, alla Metalli Estrusi
di Concesio si conferma il sindacato più rappresentativo in 
ditta raccogliendo l’80% dei voti validi ed eleggendo due 
RSU (1 delegato nominato dalla Fim). 
Nelle elezioni delle RSU alla Redaelli di Gardone V.T. 
hanno partecipato al voto 107 lavoratori dei 148 aventi 
diritto; la Fiom ha ricevuto 69 voti eleggendo 3 delegati, la 
Fim ha ricevuto 33 voti ed ha eletto due delegati; Alla Innse 
Cilindri di Brescia del Gruppo Riva la Fiom si conferma 

il sindacato più rappresentativo con il 92% dei voti validi (8 
voti alla Fim) ed eleggendo di conseguenza 3 RSU. 
Il rinnovo della Rsu alla Stefana di via Bologna a Nave ha 
visto partecipare al voto 217 dipendenti su 277 aventi diritto 
e la Fiom ha ricevuto 214 preferenze, aggiudicandosi tutti 
delegati dell’organismo sindacale; in Metal Work S.p.A. di 
Concesio per il rinnovo delle RSU hanno partecipato alle 
votazioni 161 lavoratori sui 289 aventi diritto, la Fiom ha 
ottenuto il 74% dei voti validi e eletto 4 delegati sindacali 
(la Fim 2 delegati). In U.O.P. di Roncadelle su 80 lavoratori 
aventi diritto al voto 72 hanno partecipato voto per il rinnovo 
della RSU, la Fiom ha ottenuto il 75% delle preferenze ed 
eletto 2 delegati (la Fim 1 delegato); alla BM Borusan di 
Vobarno, si sono svolte le elezione per le Rappresentanze 
Sindacali, la Fiom ottiene il 75% dei voti tra gli  operai e due 
delegati. In Acciaierie Venete a Mura su 133 lavoratori 
aventi diritto al voto, la Fiom ottiene 69 voti ed elegge 2 
delegati (la Uilm con 28 voti elegge 1 delegato.

UFFICIO STRANIERI
indirizzi utili

POSTE ITALIANE
Informazione generale sulla

procedura dello stato di 
avanzamento della tua 
pratica inserendo in un 

area riservata 
USER ID e PASSWORD
Riportate sulla ricevuta

COLLEGARSI AL SITO 
www.portaleimmigrazione.it

QUESTURA 
DI BRESCIA

Per ritiro permesso, carta PSE
permesso di soggiorno cartaceo 

fotosegnalazione (impronte digitali)
COLLEGARSI AL SITO INTERNET
www.comune.brescia.it/stranieri
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I l 15 dicembre 2010 è’ sta-
to approvato con referen-
dum l’ipotesi  di accordo 

sul rinnovo del contratto in-
tegrativo aziendale raggiun-
to con la Direzione aziendale 
della Gnutti Cirillo; alla con-
sultazione hanno partecipato 
214 dei 367 addetti, 201 i vo-
ti a favore, 9 i contrari, 4 le 
schede bianche. L’accordo del-
la durata di 4 anni il periodo 
dal 01/01/2011 al 31/12/2014 
prevede un’ora di assemblea 
annua aggiuntiva a quelle 
previste da dedicare unica-
mente al tema della sicurez-
za, la stabilizzazione di lavo-
ratori precari, la costituzione 
di una commissione con com-
piti di analizzare e prevenire 
gli infortuni sul lavoro, l’im-
pegno a definire dei criteri 

Alla COBO di Leno approvato a larghissima maggioranza l’ipotesi di accordo 

Un contratto aziendale 
"senza se e senza ma"

dalle
Fabbriche

Interventi sull’infortunistica,  
mensilizzazione per i nuovi 
Interventi sull’infortunistica,  
mensilizzazione per i nuovi 
Interventi sull’infortunistica,  

assunti e salario per tutti
mensilizzazione per i nuovi 
assunti e salario per tutti
mensilizzazione per i nuovi 

I l 17 novembre 2010, con 
referendum, le lavoratri-
ci e i lavoratori della CO-

BO di Leno hanno approvato 
a larghissima maggioranza 
l’ipotesi di accordo raggiun-
ta con la Fiom e sottoscritta 
dalle RSU il 27 ottobre 2010; 
sono stati 208 i voti a favore, 
4 contrari e 3 schede bianche 
su 322 aventi diritto. 
Il voto dei lavoratori e delle 
lavoratrici esprime una con-
divisione “senza se e senza 
ma” all’accordo raggiunto 
perché rispetta il manda-
to dei lavoratori e risponde, 
senza scambi, alle richieste 
sul salario e sui diritti avan-
zate con la piattaforma pre-
sentata in un momento nel 
quale il lavoro è considerati 
merce e diritti conquistati 
sono messi in discussione. 
Si è definito, oltre alla con-
ferma degli impegni azien-
dali su investimenti, relazio-
ni sindacali e informazioni, 
l’istituzione della commis-
sione mensa, interventi su-
gli impianti di aspirazione e 

la fornitura di calzature sui 
temi dell’ambiente di lavoro 
e sicurezza; la conferma dei 
limiti in tema di utilizzazio-
ne e stabilizzazione del lavo-
ro precario; sull’inquadra-
mento professionale, per le 
lavoratrici e i lavoratori che 
non hanno possibilità di ac-
cedere al quarto livello per le 
mansioni svolte, il riconosci-
mento al raggiungimento di 
25 anni di anzianità azien-
dale di un superminimo pari 
al 90% del differenziale eco-
nomico tra i minimi tabella-
ri tra la terza e la quarta ca-
tegoria. 
Sul salario: 40 euro a regi-
me di incremento sul super-
minimo (premio Cobo) per 13 
mensilità con incidenza su 
tutti gli istituti contrattuali, 
un nuovo PdR di 700 euro – 
50% in acconti mensili e 50% 
di variabile a saldo -, il con-
solidamento di 735 euro del 
precedente PdR. 
L’accordo ha validità di quat-
tro anni e scade il 31 dicem-
bre 2013

condivisi per il riconoscimen-
to delle professionalità dei la-
voratori, l’integrazione delle 
11,10 ore per i nuovi assunti 
a partire dal 2009 per effet-
to della mensilizzazione delle 
retribuzioni, il riconoscimen-
to di otto ore di PAR in luogo 
di ogni festività cadente nel-
la giornata di sabato per tut-
ti i lavoratori. Sul salario; un 
incremento, con incidenza su 
tutti gli istituti contrattua-
li, della retribuzione di 300 
€ annui, un incremento, sem-
pre a regime del premio di ri-
sultato di 1000 € di cui la me-
tà anticipata nel mese di lu-
glio di ogni anno e il ricono-
scimento, per l’anno 2010, di 
un premio del valore di 300 € 
con la retribuzione del mese 
di Dicembre 2010.

Orari 
Ufficio 

vertenze
L’ufficio vertenze 

della fiom cgiL a Brescia
in via folonari, 20 

è aperto tUtti i giorni 
dalle 9,00 alle 12,30 e 
dalle 14,00 alle 18,30 

iL saBato 
dalle ore 9,00 alle ore 12,00

eredi gnutti 
metalli

Crescono le 
informazioni 
e il salario

Il 15 dicembre 2010 
è stato raggiun-
to l’accordo per il 

rinnovo del contrat-
to aziendale scaduto 
il 31 luglio 2010 alla 
Eredi Gnutti Metalli 
di Brescia. 
L’accordo prevede una 
parte relativa al li-
vello di informazione 
sull’andamento pro-
duttivo sulle prospet-
tive e sui livelli occu-
pazionali, sugli inve-
stimenti e sulle scelte 
organizzative e pro-
duttive che l’azienda 
fornirà in appositi in-
contri alle RSU a cui 
l’azienda inoltre con-
segnerà, dopo deposi-
to in tribunale, copia 
del bilancio; prevede 
inoltre le modalità di 
funzionamento del-
la commissione infor-
tuni zero e del fondo 
sanitario già previsti 
dal precedente accor-
do aziendale del 28 
aprile 2006, e un’ul-
teriore ora di assem-
blea retribuita sui te-
mi dell’ambiente e si-
curezza terminate le 
10 ore previste dalla 
normativa. 
Sul salario: un nuovo 
PdR di 1.300 euro di 
cui il 70% fisso, il con-
solidamento di 250 
euro - media del va-
riabile raggiunto con 
l’accordo precedente - 
che sommati ai prece-
denti consolidamenti 
dei premi di risulta-
to, portano a una ero-
gazione di 800 euro 
consolidata corrispo-
sta con la mensilità di 
agosto, un incremento 
di 40 euro mensili del 
superminimo ( premio 
SAG) su 13 mensilità 
con incidenza su tut-
ti gli istituti contrat-
tuali. 
Si è inoltre definito, a 
far data dal 1° genna-
io 2011, l’applicazio-
ne della maggiorazio-
ne del turno notturno 
dalle ore 18,00 alle ore 
6,00 e l’aumento del 
compenso 4° squadra 
che a regime è pari a 
26 Euro per ogni gior-
nata di sabato, dome-
nica o festivo. L’accor-
do ha validità fino al 
31 luglio 2014. 
Il referendum ha ap-
provato a larghissima 
maggioranza l’accordo 
raggiunto: hanno vota-
to 176 lavoratori su 250 
aventi diritto, i voti fa-
vorevoli sono stati 162, 
i voti contrari 13, le 
schede nulle 1.
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gnutti cirillo spa

raggiunta una ipotesi d'accordo 

ATB Riva Calzoni
Nella giornata di giovedì 9 dicembre 2010, la 

direzione ATB Riva Calzoni, la rappresentanza 
sindacale unitaria e la Fiom hanno raggiunto 

una ipotesi di accordo aziendale che prevede la creazione 
di un nuovo PdR di 1.380 euro, il consolidamento di 431 
euro derivanti dal  precedente premio variabile ulteriori 
325 euro di aumento sul superminimo (premio ATB) con 
incidenza su tutti gli istituti contrattuali. 
L’incremento salariale complessivo è di 2.136 euro a 
regime di € 2.136 di cui in cifra fissa il 69%. Sono inoltre 
incrementate le maggiorazioni sul sabato e le indennità di 
calore legate alla mansione dei lavoratori, Il referendum 
tra tutti i lavoratori della storica azienda bresciana ha 
approvato a larghissima maggioranza l’accordo.

Alla COBO di Leno approvato a larghissima maggioranza l’ipotesi di accordo 

n contratto aziendale 
"senza se e senza ma"

dalle
Fabbriche

dalle
Fabbriche
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trevisan 
cometal

Prorogati 
i termini 
della CIGS

Al Ministero del 
Lavoro, si è giun-
ti all’accordo che 

riconosce ai 119 dipen-
denti ancora in forza al 
fallimento Trevisan Co-
metal il diritto di avere, 
terminati i dodici me-
si di CIGS, un’ulteriore 
proroga di sei mesi della 
cassa straordinaria. 
All’intesa si è giunti do-
po che la Fiom nei mesi 
scorsi aveva presentato 
al tribunale di Verona 
la richiesta di avviare la 
procedura per la proro-
ga della Cigs  correlan-
dola, oltre che con l’im-
pegno della Provincia di 
Brescia promuovere e fi-
nanziare le politiche at-
tive per il ricollocamen-
to dei lavoratori, con ul-
teriori 50 proposte di la-
voro provenienti da im-
prese del territorio tra 
le quali due società ope-
ranti nello stabilimento 
di Rodendo Saiano do-
ve la Trevisan Cometal 
aveva la sua sede pro-
duttiva. 
L’accordo, raggiunto al 
termine di un lungo con-
fronto con la procedura 
fallimentare, è impor-
tante perché sostiene il 
principio che in situa-
zioni di crisi è possibile 
prorogare gli ammortiz-
zatori sociali dando una 
prospettiva di lavoro al-
le lavoratrici e ai lavo-
ratori così fortemente 
colpiti dalla crisi che sta 
attraversando la nostra 
provincia.
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timken Italia SpA
di Villa Carcina
È stato raggiunto con la Di-
rezione aziendale un accordo 
sulla parte salariale del pre-
mio di risultato per gli anni 
2010 e 2011 che prevede l’ero-
gazione di 400 euro annui 
per il 2010 e 400 euro per il 
2011. 
L’accordo prevede inoltre il con-
solidamento di 250 euro della 
parte variabile che dall’ 1 gen-
naio 2012 sarà erogata in quo-
ta fissa per 12 mensilità.

BMB di Brescia
L’accordo è costato alcune ore 
di sciopero ai 140 dipendenti  
ed è stato approvato con soli 
2 voti contrari ed un astenuto. 
Il contenuto dell’intesa defini-
sce l’incremento di 44 euro al 
mese del superminimo e per il 
2010 un premio di risultato di  
600 euro, di cui 400 già con-
fermati, al raggiungimento 

agli obiettivi di produttività. 
Azienda e sindacato riprende-
ranno il confronto entro mar-
zo 2011 per definire i restanti 
argomenti sia di natura econo-
mica che normativa.

Porteri Battista 
di tavernole sul Mellatavernole sul Mellat
Nell’ azienda di Tavernole sul 
Mella che occupa 35 dipen-
denti il 21 dicembre 2010 è 
stato approvato con referen-
dum l’accordo raggiunto con 
la direzione aziendale. 
Al referendum hanno parteci-
pato 27 lavoratori dei  34 ad-
detti, 24 sono stati i voti a fa-
vore e  3 i voti contrari. 
L’accordo prevede in parti-
colare sulla parte salariale 
500 euro a copertura dell’an-
no 2010 e un incremento del 
superminimo collettivo azien-
dale di 1.300 euro annui a 
regime per il quadriennio 
2011/2014 erogati sulle 13 
mensilità.

Timken Italia S.p.A - BMB di Brescia - Porteri Battista di Tavernole 

Ancora contrattazione 
aziendale integrativa

Dopo gli scioperi l’accordo
In Sabaf a Ospitaletto è stata 
approvata l’ipotesi di accordo 
per il rinnovo dell’integrativo 
Aziendale raggiunta dopo 
molte ore di sciopero. L’accordo 
definisce nuove relazioni 
sindacali, affronta questioni 
riguardanti l’ambiente e 
la sicurezza e concorda un 
percorso con le RSU sulle 
procedure per definire le 
fermate collettive. Sul salario 
si è convenuto un incremento 
a regime di  1.482 euro fino 
al 2012 , per il 2009 si era 

definita una UNA TANTUM. 
Sul superminimo collettivo 
si è definito un aumento di 
15 Euro per 13 mensilità, 
inoltre è stato consolidata 
una quota pari a 280 Euro del 
precedente premio di risultato 
che si vanno ad aggiungere al 
Premio Fisso. Il nuovo premio 
di risultato sarà di 1007 
euro all’ anno con indicatori 
legati a qualità e produttività 
mentre le maggiuorazioni per 
il lavoro notturno passano dal 
35% al 37,5%.

sabaf ospitaletto

prodotti baumann

Licenziato un disabile assunto con il collocamento mirato

La Prodotti Baumann, azienda di Nave di 65 dipendenti, nei primi mesi del 2010 ha 
sospeso dal lavoro un proprio dipendente disabile perché  lo ha ritenuto non più idoneo 
a svolgere le mansioni di sua appartenenza. 

La Commissione Medica Provinciale, intervenuta tramite istanza di accertamento presentata 
dal lavoratore, nella relazione emanata successivamente ad un sopralluogo fatto in ditta ha 
ritenuto lo stesso lavoratore abile  allo svolgimento di determinate mansioni specificandone 
le rispettive caratteristiche. La Direzione Aziendale della Baumann in data 22/10/2010 ha 
proceduto al licenziamento del lavoratore sostenendo che nessuno dei “compiti” individuati 
dalla Commissione Medica costituisce mansione aziendale. 
Crediamo che quanto deciso dalla Baumann sia di assoluta gravità perché, invece di 
ricercare dei percorsi finalizzati alla salvaguardia del posto di lavoro, ha inteso procedere 
con il licenziamento di un dipendente assunto - tra l’altro - tramite Collocamento Mirato; 
questo potrebbe diventare un precedente anche per gli altri lavoratori presenti in ditta con 
problematiche analoghe. La Fiom-Cgil di Brescia, esprimendo solidarietà al lavoratore per 
quanto gli è capitato, ha dato la propria disponibilità ad assistere legalmente il lavoratore e 
con i lavoratori della Baumann ad iniziative di protesta. 

©  Archivio Fiom

dalle
Fabbriche

dalle
Fabbriche

dalleTimken Italia S.p.A - BMB di Brescia - Porteri Battista di Tavernole 

Ancora contrattazione 



a brescia

Contrattazione 
integrativa
Sono cento gli accordi 
aziendali sottoscritti nelle 
aziende metalmeccaniche della 
nostra provincia nonostante 
la grave situazione di crisi.

pagina 4 

mirafiori

No degli operai
al referendum
Sintesi del testo firmato 
il 23 dicembre 2010 da Fim, 
Uilm, Fismic, UGL Metalmecca-
nici, Associazione Capi e Quadri 
con la Fiat.

alle pagine 6 e7

ccnl

Uniti ce la
possiamo fare
Lo sciopero del 28 gennaio dei 
metalmeccanici è una tappa 
fondamentale per la riconquista 
del Contratto nazionale 
e la salvaguardia dei diritti.
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Care
metalmeccani-
che, cari metal-

meccanici iscritti alla Fiom, 
care compagne, cari compa-
gni, è in atto il più grave at-
tacco ai diritti e alle libertà 
del mondo del lavoro dal1945 
a oggi. Tutto è in discussione, 
il contratto nazionale, gli ora-
ri di lavoro, ilsalario, i diritti 
e le libertà.
Tutto si vuol cancellare senza 
consultare davvero le lavora-
trici e i lavoratori.
Sugli accordi separati nazio-
nali che distruggono contrat-
ti, diritti e libertà, si rifiuta 
il referendum perché si teme 
il no di un voto libero. Inve-
ce si impongono consultazioni 
capestro fondate sulla minac-
cia della perdita del posto di 
lavoro.
Solo chi subisce questo ricat-
to può votare e la sua rinun-
cia a tutto dovrebbe poi valere 
per tutti.
Negli stabilimenti Fiat di Po-
migliano e Mirafiori, a Napo-
li e a Torino, l’azienda ha de-
ciso che non si applicherà più 
il contratto nazionale. Non ci 
saranno più le 40 ore settima-
nali, gli straordinari obbliga-
tori triplicheranno, verranno 
tagliate le pause e aumentati i 
ritmi di lavoro, si imporranno 
le turnazioni più disagiate e 
le lavoratrici e i lavoratori sa-
ranno sempre a disposizione 
dell’azienda, per ogni mansio-
ne, per ogni turno. Verrà proi-
bito ammalarsi, perché tutte 
le malattie saranno conside-
rate assenteismo da punire.
Non si potrà più scioperare 
pena il licenziamento e non si 
potranno più scegliere con il 
voto libero e segreto i rappre-
sentanti sindacali, si abolisco-
no le elezioni delle rsu e le li-
bere assemblee e si vuole eli-
minare la Fiom in fabbrica.
Gli unici sindacalisti ammes-
si in azienda saranno quelli 
nominati dalle organizzazio-

ni sindacali che accettano la 
fedeltà al regime brutale im-
posto ai lavoratori. I lavora-
tori dovranno solo piegare la 
testa alle pretese dell’azienda 
anche alle più ingiuste e di-
struttive della salute e della 
dignità.
La Fiom a tutto questo ha op-
posto un chiaro NO e proprio 
per questo oggi subisce un at-
tacco che ne vuol mettere in 
discussione la stessa esisten-
za, con una prepotenza auto-
ritaria che non ha precedenti 
negli ultimi decenni.
Altre organizzazioni sindacali 
hanno accettato il ricatto del-
la Fiat spiegando che così si 
salvano i posti di lavoro. In re-
altà hanno pensato solo a sal-
vare se stesse, ma così si sono 
messe in condizioni di subire 

Lettera alle iscritte e Lettera alle iscritte e 
agli iscritti Fiom

qualsia-
si ricatto, in qual-
siasi situazione, in qualsiasi 
azienda. I diritti che ancora 
abbiamo non sono nostri. Es-
si nascono dalle lotte di colo-
ro che ci hanno preceduto e 
li hanno conquistati a caro 
prezzo. Noi abbiamo il dovere 
di difenderli non solo per noi, 
ma ancor di più per coloro che 
verranno dopo di noi.
Se si affermasse ovunque il 
modello della Fiat, tutto il la-
voro sarebbe condannato al 
superfruttamento. Già oggi i 
giovani subiscono una preca-
rietà vergognosa. Quale futu-
ro vogliamo costruire?
La Fiom è oggi sotto attacco 
perché ha deciso di non piega-
re la testa e chi vuole distrug-
gere il contratto e i diritti sa 

che non ce la può fare finché 
la Fiom resiste e lotta.
È capitato così sulle spalle 
della nostra organizzazione e 
di tutti e tutte coloro che sono 
iscritti ad essa un compito ec-
cezionale. 
Sono costose le ore di sciopero 
ed è molto più comodo in fab-
brica e fuori piegarsi alla pre-
potenza. 
Ma sarà molto più duro e co-
stoso un futuro con il ricat-
to continuo del licenziamento 
e senza contratto nazionale, 
senza un vero salario, senza 
limiti agli orari e alle flessibi-
lità, senza diritto di sciopero e 
senza libertà.
Il sindacato è nato per impe-
dire che le lavoratrici e i lavo-
ratori si facessero concorrenza 
al ribasso tra loro pur di lavo-

rare. Ora, nel nome della glo rare. Ora, nel nome della glo-
balizzazione, si vuol tornare balizzazione, si vuol tornare 
a quella competizione selvag a quella competizione selvag-
gia. Non si conserva il lavoro gia. Non si conserva il lavoro 
inseguendo le peggiori condi inseguendo le peggiori condi-
zioni e i salari piu bassi! zioni e i salari piu bassi!
Il lavoro si difende con gli in Il lavoro si difende con gli in-
vestimenti, la ricerca, l’inno vestimenti, la ricerca, l’inno-
vazione e anche con la giusti vazione e anche con la giusti-
zia sociale. 
Chi si piega al ricatto del su Chi si piega al ricatto del su-
persfruttamento non salva il persfruttamento non salva il 
lavoro, ma al contrario accet lavoro, ma al contrario accet-
ta che esso sia ancora più in ta che esso sia ancora più in-
certo e precario. La Fiom non certo e precario. La Fiom non 
vuol tornare alle condizioni vuol tornare alle condizioni 
dell’800, a una società dove dell’800, a una società dove 
non ci sono più diritti e con non ci sono più diritti e con-
tratti e la stessa Costituzione tratti e la stessa Costituzione 
della Repubblica diventa un della Repubblica diventa un 
peso che, nel nome della com peso che, nel nome della com-
petizione, bisogna scaricare petizione, bisogna scaricare 
al di fuori di ogni luogo di la al di fuori di ogni luogo di la-
voro.
Essere iscritti alla Fiom in Essere iscritti alla Fiom in 
questo momento richiede un questo momento richiede un 
impegno e un coraggio parti impegno e un coraggio parti-
colari per contrastare la pau colari per contrastare la pau-
ra e la rassegnazione.
Il sindacato oggi deve dare co Il sindacato oggi deve dare co-
raggio alle tante lavoratrici e raggio alle tante lavoratrici e 
ai tanti lavoratori che subisco ai tanti lavoratori che subisco-
no i ricatti della crisi e le pre no i ricatti della crisi e le pre-
potenze del padrone. Oggi più potenze del padrone. Oggi più 
che mai il sindacato deve ser che mai il sindacato deve ser-
vire per darsi quella forza che vire per darsi quella forza che 
uno per uno non si ha.
Tutte le lavoratrici e tutti i la Tutte le lavoratrici e tutti i la-
voratori oggi hanno bisogno voratori oggi hanno bisogno 
della Fiom, in tanti oggi, an della Fiom, in tanti oggi, an-
che nella società, sostengono che nella società, sostengono 
le nostre scelte sentendo in es le nostre scelte sentendo in es-
se una speranza per il futuro. se una speranza per il futuro.
Facciamoci forza nella Fiom, Facciamoci forza nella Fiom, 
abbiamo con noi la ragione, la abbiamo con noi la ragione, la 
giustizia e il diritto,  contiamo giustizia e il diritto,  contiamo 
sulla partecipazione, il corag sulla partecipazione, il corag-
gio e l’orgoglio di tutte e tutti. gio e l’orgoglio di tutte e tutti. 
Assieme fermeremo l’aggres Assieme fermeremo l’aggres-
sione ai diritti e alle libertà, sione ai diritti e alle libertà, 
assieme affermeremo la di assieme affermeremo la di-
gnità del lavoro in una società gnità del lavoro in una società 
più giusta. Sarà dura, ma ce più giusta. Sarà dura, ma ce 
la faremo.
Federazione impiegati operai metallurgici CGIL Federazione impiegati operai metallurgici CGIL

Non rinunciamo a chiedere lavoro diritti e giustizia sociale
giustizia sociale




